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= Deriv. di Camilleri, cognome del narra-
tore siciliano Andrea Camilleri (1925–2019), 
con –ese.

[Luigi Matt]

(N) crucciosità sost. f. inv. Scon-
tentezza, contrarietà, insocievolezza.

1917 Carlo Linati, Barbogeria, a cura di 

Luigi Matt, Salerno, Oèdipus, 2014, p. 154: 
Cessati i traffici e chiusi i negozi, ora 
non si vedeva intorno che una gente 
lieta e manierosa, cui tardava davvero 
di sciogliere in una cordiale strippata 
la crucciosità degli affari     1932 In 

«Pegaso», IV (1932), p. 702: l’immagine 
dalla leggenda che gli si era creata 
intorno d’una morbosa mania erotica, 
d’una irritata insofferenza del mondo, 
d’una crucciosità insieme scontrosa 
e beffarda     1956 Francesco Pedrina, 
Poesia e critica. Storia e antologia della let-
teratura italiana, vol. III, Milano, Trevisini, 

1956, p. 774: E in questa forma magi-
stralmente sobria il Cardarelli disse 
la sua crucciosità di uomo lucido e 
scontento di sé     2008 Giovanna Rosa, 
Il patto narrativo. La fondazione della civiltà 
romanzesca in Italia, Milano, Il Saggiatore, 

2008, p. 42: mescolare piacevolezza e 
conoscenza, evasione consolatoria e 
ammaestramento morale, divertimen-
to distensivo e impegno ideologico, 
contemplazione estatica e titubanze 
trepide, sublimazione pacificante e 
crucciosità perplesse.

= Deriv. di cruccioso con suffisso –ità.
[Luigi Matt]

(N) dodekàtheon sost. m. Ar-
cheo l. Arte. In ambito ar cheo logico e 
storico–artistico, motivo iconografico 
rappresentante l’insieme dei dodici 
dèi principali del Pantheon greco.

1957 In «Kokalos: studi pubblicati 
dall’Istituto di storia antica [...]», III (1957), 

Palermo, Banco di Sicilia, p. 55: All’ar-
te neo–attica della seconda metà del 
primo secolo a. C. è ricondotto il do-
dekatheon ostiense     1989 In «Numi-
smatica e antichità classiche», XVIII (1989), 

p. 39: Già il Partenone era stato imma-
ginato da Fidia come la sintesi di un 
suo pantheion e l’immagine specifica 
del dodekatheon appare sia nel fron-
tone orientale, sia nel lato orientale 
del fregio, sia sulla base della Parthe-
nos     2006 In «Bollettino d’arte», n. 135 

(2006), p. 72: Come Hera è sicuramente 
interpretabile la figura rappresentata 
in un tipo iconografico simile nell’ara 
con dodekatheon nel Museo Greco–
Romano di Alessandria.

= Voce gr. dodekátheon, propr. ‘(tempio) 
dei dodici dei’ (cfr. GEL), da dódeka ‘dodici’ 
e il suffisso theos, –on ‘relativo agli dei’, 
forse attraverso il ted. (dodekatheon 1785: 
GRL).

[Mariateresa Caputo]

(R) lèkane sost. f. (pl. lekanai) Ar-
cheo l. Forma vascolare in uso nella 
Grecia antica, frequente in Attica e in 
Beozia, di dimensioni notevoli, bassa 
e schiacciata, con due anse orizzon-
tali, piede ad anello, orlo appiattito e 
talvolta verticale (oggetto di uso do-
mestico, poteva svolgere diverse fun-
zioni).

1836 In «Annali dell’istituto di corri-
spondenza ar cheo logica», VIII (1836), p. 

156: La lekane, come tante altre forme 
vascolari della Grecia antica, fa parte 
di quei vasi che facevano soprattut-
to le veci dei nostri bicchieri     1997 
Fernando Gilotta, Alto–adriatica/etrusca. 
Note di ceramografia fra Tirreno e Adriati-
co, in «Prospettiva», LXXXVII–LXXXVIII 

(1997), p. 94: importante in quest’ottica 
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il gruppo delle lekanai alto-adriatiche 
più antiche     1998 Antonino Di Vita, 
Da Siracusa a Mozia: scritti di ar cheo logia 
siciliana, Padova, Bottega D’Erasmo, 1998, 

p. 144: Si afferma che anche la leka-
ne di Ragusa sia dovuta al pittore di 
Boston, sia per la sua palese inferiore 
qualità stilistica, sia per alcune evi-
denti diversità nel disegno degli ani-
mali     2002 La Sicilia dei due Dionisi: atti 
della Settimana di studio, Agrigento 24–28 
febbraio 1999, Roma, L’Erma di Bretschnei-

der, 2002, p. 229: Alle sepolture occorre 
aggiungerne un’altra inedita, rinvenu-
ta nel 1979, in prossimità delle rampe 
di alaggio, e dunque dell’antica zona 
portuale. Tra i vasi dei corredi si an-
novera una lekane a testa femminile.

= Voce gr. lékane ‘coppa’.
[Mariateresa Caputo]

(N) mercenariato sost. m. Attività 
di mercenario.

1905 Angelo Pernice, L’imperatore 
Eraclio. Saggio di storia bizantina, Firenze, 

Tip. Galletti e Cocci, 1905, p. 217: per le 
relazioni commerciali, per le spedi-
zioni militari e pel mercenariato, si 
era già diffusa nell’interno del paese 
l’assimilatrice forza dell’ellenismo     
1919–1920 In «Critica sociale», XXIX o 
XXX (1919 o 1920), p. 119 (GRL, da cui non 

si ricava l’annata precisa): Il mercenaria-
to equivale al disarmo e il perpetuarsi 
degli ordinamenti militari antebel-
lici     1951 Edoardo Scala, Storia delle 
fanterie italiane. Le fanterie nel Medioevo 
e nell’era moderna, Roma, Tip. Regionale, 

1951, p. 305: Per quanto riguarda gli 
Stati italiani, anch’essi fecero asse-
gnamento sul mercenariato     1984 
Massimo Pallottino, Etruscologia, Milano, 

Hoepli, 1984, p. 250: Nonostante la pro-
paganda cartaginese, gli antichi lega-

mi storici ed alcuni possibili episodi 
di mercenariato etrusco negli eserciti 
punici     1990 Giorgio Manganelli, En-
comio del tiranno, Milano, Adelphi, 1990, p. 

14: non si danno scuole di buffoneria, 
di cortigianeria, di mercenariato, di 
sicariaggine     2012 Amedeo Policante, I 
nuovi mercenari. Mercato mondiale e priva-
tizzazione della guerra, Verona, Ombre cor-

te, 2012, p. 75: Alle soglie del XX seco-
lo il mercato privato del mercenaria-
to, un tempo vero cuore pulsante dei 
conflitti europei, venne gradualmente 
delegittimato e spinto ai margini del 
sistema internazionale.   

= Deriv. di mercenario con –ato.
[Alessandra Marcellino]

(N) poeteggiamento sost. m. 
Componimento poetico.

1635 Paganino Gaudenzio, L’accademia 
disunita, Pisa, Tanagli, 1635, p. 89: la prima 
parte del mirabil poeteggiamento fu 
non nell’esilio composto, ma prima 
che tal sciagura il nostro poeta oppri-
messe.

2. Espressione romantica, delicata.
1917 Carlo Linati, Barbogeria, a cura di 

Luigi Matt, Salerno, Oèdipus, 2014, p. 142: 
Lei m’accusa di cattivo marito. Per-
ché? Perché non intendo, né so comu-
nicare alla mia Brigida quelle imma-
gini, quei poeteggiamenti di che ella 
è maestro?

= Deriv. di poeteggiare con –mento.
[Luigi Matt]

(E) (e) (R) questione della lingua 
(italiana) (quistione della lingua (ita-
liana)) loc. sost. f. L’insieme dei con-
tributi e delle discussioni, da Dante 
in poi, sulla definizione della lingua 
italiana, sulla sua stabilizzazione nor-
mativa, sul suo assetto grammaticale, 


